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mTa m AUOCXMXQHX 
Padova all'Ufaoio M ^IV^DAIO [•. 16 L. 8.60 

' à fSii<r>̂ tdige ' » SO » 10.50 
ì'm- ^i'ife IWàii t:mm Si pastai » SS » ll̂ BC 
!Pi*?4'i5!f;liiff3 il» «pfflSJ* tìì ìi>eeta la più,, 
SS m??,̂ ì','(â *̂ îti«) i&â lfòlpâ ® 5ÈÌ| presso fl' abboaamsEto pisr V Jatisjrii 

amalsi M é1?l%to a3 ms* fSeli" lUmatsrttsféisié ]p#f>éBr̂ wia 
"'2 "9â tó3SS®ffliilS a«iKii*l]̂ nU gS «safeoggiaao per. trimeiti'a, 

Isa TU'ii-^M ttir D âS® slffJ Sdieraals, ^ l» dei Ser?!» M. 186. 

Si pabblicA ì̂  mn 
•r. i . 

SHasro ŝ p̂&nto csrÈ'i??iìmi Si. •. 

Un mmQTO arretrato ,ceiìt6simi tO. 
Ì;,JEV •fĵ .flu!;; si^ia^^i^ 
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FKKZZO DBILLB IWSIBÌUSIONX ^ ^ 

Ki'Ui"Sd0 dfiSSss Bir«aièì!!* «d A^aikl;«4'?aK. à "IR Vie. UÌ KaiJvlK. Iftf, 

I I 

i 
: del Circolo Popolare, ne.raccolsero in, 

• -̂  ; tutto 245;, emel sestp,-.il Galli ebbe 
TV- 'iF% i.n j, . 1 ' soltanto'29 voli sópi'a 230 votanti. 
Eisullato della Yotazmno per^le^^ ^ ^^^^^^^ pub addfflitarsl a di-

Elezioniapolitiche della città spersione di voti ; mentre dovunque, 

I 
r S ^ . S t ^ l L r . - ' ^ ^^*r-*Kr^»tt,r*hì 

e provincia di Padova. 

I. gìo di 
Votanti 890 

Fraf i iccseo I*leco|i , . C08, 
CìiovsaBsnS fiBa^d.. "^arè, 217. 

Dispersi e Nulli il. 
Ballollaggìo fra S^£ceoll e "Warc. 

t • 

IL Collegio' 'di Padova: 
Elettori inscritti &13 — Voatanti 202 

r_ . 1 . - L L ' - ^ v 

^%neen. Mtdamt Ifirctia, 195. 

Nulli 1. 
j - j 

OolleRiagdi Este 
'• Votanti 209 

l^aiicaàl i1SLiB§;elo, l9. 
Ballottaggio. 

tranne la sezione dì Piovali partiti 
(se favyìiScrio,jContrasto)isr mostrarono 
bastanteiiietìiè compatti. 

Noi dòbbiamÒ'dnnque riconoscere e 
con vero dolore riconosciamo, che h 
necessità dei ballottagai deriva dall'a-
stensione d'una troppo grande, parte, 
degli elettori,;, sicché nel maggior nu-
,merò dei còllògij ed in Padova spééìaì̂ ; 
mente, il numero dei volanti fu tale che 
seppui;e avessero tutti appoggiato i nostri 
.candidati, non raggiungendo il terzo der. 
gli iscritti, il bal!oUaggìò sarebbe stato 
pur sempre mevitabuo. 

Giova ricercare le cause di queste 
astensioni, Noi farerpp, per la campagna 
il 4ovalo : calcola,della, sfppre^olgjta-
gìone; terremo contò'per la città del 
fatto che due sòlb fossero le sezioni' 

188. 

i 

Jn , d'ora a tutti gli elettori,, e diciamo 
jpro: il regime della pubblica opìnioiìf 
,è,regime dì propaganda; propaganda 
pacifica, ragionevole, teihperata; ma pur 
sempre propaganda solerte ed efficace, 
ttìttilPB. ^'^"^of» a procacciare ade-' 
renti alle proprie, iaee,jmòn vi ha fede 
egli stesso che per méta, trascura gli 
iriWssi propri non meno di quelli del 
paese, poiché questi inleressiDonpos­
sono esercitare iinMnfluenza se non se, 
per l'adesione del maggior numero. 

Né si credà '̂che ogìfidì poiché tràt-
jtâ ì d' ballottaggi, e perchè il partito 
nostro si; è manifestato grandemente 
prtVàlente, torni meno di prima neces-
lario di dar opera a che numerosi e 
compatti acc'drrano gli elettóri alPiirBà̂ ; 

Chi rimase in minoranza non ìstarà 
inerte, e cercherà di aumentare i pro­
pri a4|rentj,, e se il partito nostro s'ad-
dormenlasse,- noi potremmo^ved r̂e of­
fuscata la nostra virtbffl,''e''fó?s' anco 
compromésso'riéStd'dSffi^^ 
anche ai più deboli è facile il Vìncere 
R"K,fe î  ''̂ arapp y|epe.̂ bÌ3and9nato da 

trovaronp precipitata ia risoluzione; ìm- un grande e rovinoso conflitto con 
prepMto il paese,tror.pdbreve il tempo, nuovi patti. È un compito ne lieve nè̂  
per catechizzarlo, troppa la mole del facile, nò prestameli te-attuabile- 'ma ' 
nuovo programma da porsi innanzi agli-pure v' è chi crede ai la possibilità di 
elettori. -accordi, V ^ 

A Roma, una volta entrati, dicevano : 

ROMA E IL MINISTERO 

I Romani sono impnientC e boma bl 

Collegiâ ^̂ dì̂  
• ' Votanti 283 

j 

jSkSBide&'t«» g^agiaCava, 123, 

Dispersi e nulli 10. 
Ballottaggio fra S l a . h a i a e ' F a p a 

f a v a Ì^ISJ, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

per ben 27S6 elettori, tocche rese dì 
necessità tanto incoraportabilmenle lun-
gl4,,0edìpsi gli''appelli, da spingerei chi plùiortemeote lo tiene 
moltissimi più impazienti.̂ î rìnunciarei"' 
îtif&sto che attendere^ ài loro dh-itio. 

Ma queste ragioni non sono le sole e 
\ lìQìii^Qìio le più importanti. Le asten­
sioni ,hannp. una causa,più.forte ed è 
iTapatìa del corpo elettorale,: apatìa che 
Ha"'stèssa vivacità della lòtta'prepara-' 
'toria non valse a scuotere. 

. M r • ^ ^ 

gli eterni brohtolòbi, bisognerà tagliai', 
corto, il Governo non dovrà transìgere, 
con nessuno, e ci si dovrà traslocare 
di botto la capitale .perchè il fatto \ 
, compiuto, turi la bocca a'̂ 'chi avesse • 
vogba d'immischiarsi de'fatti nostri, fa aoritto sin da principio d« Romi i 
e il Re, subito dovrà andarvi, e tante j moderati non vi sono meno imp&zieiti 
altre cose che dovevano farsi tutte U da'radicali, and più; / 
giorno dopo roGGupazìpne. V | ^'^ pcova ohe qaoiu SODO in Ro^ii 
, Entrati per la breccia di Porla'Pia, • °°̂ ) f^'^r^^ « teneri, oom0,\que8ti sòflo 
.fiÈjiii altro paio di mantìBe. irGori 
•verno correa troppo le poste, mancava 

T 

itt tutta Italia, 

D'altra parto, i Romani non sono ri­

al programma dèìfa sincera conci l ìaJ^Swd^^hl^^ 'ì" ' ' ^ f P f «Voivile/ • , ' V , } jineraie o iaioo, ohe auella d uno Sfato 
..oae e « m a a^uesto .̂e^mancava:t:i„ „„, qualunque g r u ^ o i l S » ! ^ : 

questa! ro,e;noijrbadavaa.diruti ac- sohiam.zza per le atr.de, « U h u i ^ i , ^ ' 
usiti lin. ,SflAn i o'nrtQW'i «Villii'rtiiioio'̂ ««i« ^ _ _..-i_ . * > quisiti da\sécolÌ, e^^uMvà rielirgiiistè/polo, e a,qa^nngne pressione o cddb 

adi quésti, 0 transigeva trogpo o desiderio dì questo popolo il Goverao 
con quest'altro. Lsomma, non nelin- \^^^^ subito, 
broccava una. 1,soli che avrebbero pò- " 

Collegio di': 
Elettori inscritti 532 ̂ -Votaiti 239 

ILiBxzaiiI ^axigS, 163. 1 , 
«labili B£<ilseî i,o, 29. , 
Cava&Iiacao iaisea^to, 27. 
S l r e d a E n r i c o , 8. . 
Dis[:.ersi e nulli Ì2. 
Ballottaggio fra ILtixxaiU e OaìIS 

Collegio, di 
: Votanti 208 

^^.,^i:^-\r.\y'-.^'-V- ^ . 

gnana 

•-n- ^-:-
WtuHieUlsi C ìu^ tavo , 180. 
SfioceiiHg-o ^Ivlise, 17. 
Balìóitaggio. 

E quest'apatia procede a parer no-
! stro da due cagioni; La prima causa 
è quella che. il corpo elettorale fu gran̂  
demente accresciuto dopo,; il 18C6 jpor 

il? aggregazione dei piccoli contribueijl, 
airìgiposla di ricchezza mobile, i qî ali 
Ê. ragione della, scarsa educazione pò-
litica/:,e .̂dellaHenuità dei loroUnterassi 
"̂ecóMimìdif si'Mentono'molto nienò'degli' 
altri impegnati ad occuparsi delta cosa 
pubblica. È questo un male per lunga 
pezza-in buona parte,,irremediabiie ,̂.e 
che vale soltanto fdimostrarèqGanto 
prematuro sarebbe raliuare ora 
nmlil/;suffragio uuiversale. 

La seconda causa sta nella deplora­
bile confusione d'idee, che le vacue ed 

n i j W y i y * * y y * ^ " * P ^ / ^ * Tr>-*Ù j*fc*%A^ ^ * * ^ U^. PHiTb*. 

I BALLOTTAGGI 

Firenze^ 20 novembre. 
La faccenda della crisi ministeriale 

' I ' . . "• ^ . . - . ' O J , ' , i r ' ' 

Jia sollevato, un vero, nembo di pet̂ . 
tegolezzi,,,E,siccome in, Italia, peggio 
che;altrove, certi panni sì sono seiiipre 
lavati corani popiiU^ e non in casa,̂  
come insegna la vera prudenza,, così a 
quest'ora ogni giornale odora xrisi .da 
tUttUypfi.. ; 
\ • Meno male;-fosse" qùe¥tiòne di par­
titi estrémì'chè^ î rivedessero le bucce 
per bene, e l'uno o l'altro trionfante,, 
jLBfî esse pronpstican^)ò^ îll:gpveTO 
del progresso; ò quello della reazione. 
Ma'signóri no,,.rè;;® affare di fami-
glia, una questiiàné ' uà parenir cuainì 

tutq colla bacchetta fatata, attuare iti 
.ventiquattro,,ore .il mólto di papà' Ca­
vour: Libera Chiesa in Ubero Staio, , ^. 
èrano dessi. E ne vennero per corol- T%^ '''.'' ''''''^' ^' ̂ ^ °̂ « «̂ ? 
lari, critiche intempestive, dimissioni, s^^'r ! ? ' ? » ' ' ' ' uno Stato liber .̂ 
::±:^nn'. H n n n . : . - ^ . . . . . . . , J l ^ * ' , ^ ? ' ' «opr«8Sollo, Seguendo tutti i cri-

Per Ì3V6ntura, il ministero ìtit^ano, ar-
rìvato a Roma ^uasi allMraprpvviso 
Eoaza n^slf'^feiìigoi.òónQottatihaSi^ 
^^^ P̂ .̂̂ -̂P**̂  oonfermaro 1 RemaciTtt 
questo falsi 

• • • ' i . i 
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intemperanti declamazioni operano nelle 
'mentì' di molti eléttori^a quali dispe­
rando di uscirne lasciano fare agli altri. 

In presenza dì una tale situazione 
che cosa rimane a Jare per coloro che, 
pur desiderane! .divedere il paese prenl 
dere targa parte in questo vitale moto 
elettorale, acciocché la rappresentanza 
nazionale s;a veramente l! espressione 

ica? 

sficcìano fra chi la vuole lessa e 
chi la vorrebbe arrostita, che in fondo, 
qqlta: la vogliono tutti due. E non si 
accorgonoV.che fuor deli'uscioi o'e chi 
ammicca 1 occhio attendendo d mo-

^sleneipnì, rinunciê di candidaturé/pro 
grammi con riserve,,.,da far perdere 
davvero la biisèolà ai poveri elettori. 
Che dai'clièti casolari delle remote bor­
gate, 0 dalla bottega dj3jjo speziale,, o 
d̂a quella del 3indiico,-pón,vedendoci 

.fili che muovono : le, marionette, si d̂o­
mandano'mèmigiiàtiqùàl negozio sia 

torli cattivi, e ripetendo tnttl gli errorî  
fstti già aoì 0 setto volto dal Gajm^, 
ìtàlÌRBo neiralto d'installarsi in una prò" 
vincia naova; asaomendo,poteri ohe dav-
vero gli mancavano, a non oseroitandOne 
di quelli oìie aveva,.Jia prodotto la Ro-: 
aaa, so il corrlspondenta noatrp.dioe'giu­
sto, quella sita&aìoae morale,,Uiito.oono-

• I .V -.•: 

códestb, e per chi poi in flne s'abbia ri P^^^ '̂̂ P?'''/^^^* m^^Mem^ 
a votare • '••• ) lacommodata essendo aswi più dì quella 

e . f.Lr • • P ; aecoLamodata a mostrandosi molto più 
^ tanti qmpmqnmn.^ fossero scontenta eh. questa non si mostri: . L 

l̂̂ beìla posla sollevati, e se non iie 
•^fcssè'occom'lilla cèrta confusione, il 
tempo c'era, e le elezioni sortirebbero 
quasi tutte come agli interessi del paese 
p̂oriyerr̂ bbe?;o. Mar̂ iitì,.dubito che 'in 
qualche collegio, .più chelfrlavorìóffi 
ganizzatO:,e oculato deiftlofeìtàlì per 
bene, abbia a prevalere, il caso, la for­
tuna, e l'azzardo. Buon pei:,,rjoi, in 
mancanza, dì meglio, che"il caso s'è 
mostrato finora ; sempre propizio ai Ué-
stini'd'Italia, 

• ^ • 

Qui: si .ribatte sulla proposta del 

. - - ^ - • « . j . -

tenta, si genera «n tutti una coiai laS^ 
838 e disprezzo dì chi go..v9rna:,,ostina 
catal preaunaioiie cha oisseuno «àprefeba 
far meglio ;]il;fìh6 ò tutt'altro che vero. 

Al Ministero non s&ppiamo''più che 
dire. Dopo il pettegolezzo del Quirinale, 
non restava ohe qaest'a\tr(? pallide del-
l'ftndata dei Re. ISoi B | |^O sempre il 
popolo delle feste. L'andata dal,Ra a 
Roma dev'essere una cosa fatta, cou sa-
rietà grande, ed in maniera oiieioèTa^ 
dignità del Prinoipa ne aoapiti, 'nèil 
sentimento pubblico dell'Europa ne ra-
sti cifeao. 

T ^ -

Le elezioni dì ieri ci' condussero e 
qui e nei CQll̂ grestSiroi.̂ meno inqnello. 
che ha sede in Limenàjad altrettanti 
ballottaggi. 

A che dévèsi attribuire l'incompiu­
tezza deiresilo, incompiutezza che non ' del,i;£i)iaÌone e della volontà'pu) 
deve mettere in dubbio il risultato de-j' Ciòcche rimane a fare è di parlare, 
finìlivo ma che vala.,però a Tenderlo '̂'ragione agli elettori con franchezza 
menp. brillante emoralmeiDte meno ef̂  ; e verità ; di ìnvitait^tutti^lbro ciif 

ficace? j comprendono per se stessi l'importanza 
Tale incompiutezza non deve certa-[ del partecipare alle elezioni, a volfr. 

mente attribuirsi alle filippiche con-, far propaganda delle fifoprle òpÌQiQflì,J| 
dite di liyprê . e di mistificazign.g.dei ' quali cheesse siano, fra llpro amici,' 
nostri:;avversariì, ìmn'àd esitanza degli • fra quelli cóh' cui si trovano in rela-' 
elettori nell'adèrire al nostro program- j zione, per modo d?: indurli a parleci-
ma, che, di fatto, i canàidati nostri pare in un senso o nell' altro al mô  
e dell' Unione Liberale ottennTO in j vimento elettorale. 
cinque collegi 1318 voti, mentre quelli 

mento propizio che caschi il boccorie 
dì mano ai litiganti, per papparselo 
crudo d::;cotto come si sia,. i- - * . * 

^ÌJfìa^védo così:,,0 ml% male'la'̂ '̂ ^s*^*'? ^^^ Peruz î, dil Fenzi e del- ^^'^^ "̂n Pî ò «n^sraa Rooia%daro 
scorgere CenunìMhannO fiord tutti ^^ banchetto, ad avere un battimano, a 
e dì cuore, tenere inconsciamente bor- ! fletti. i,|ti:e primi con grande màggio- l'''\': ^^«'^ f f ^ P̂ ^ and.ra,per sb-
done, in questo bruUO gioco di insì-K^ari^a di VOtiWultimo,'Mndreucci, ha Jagl.Hre i Collage e servire d'ospedi^^^^ 
nuaz;oni,¥ dispeSccìM:atktl^^ competitore iL^Cipriani, e forse ^^J^'J^^'t^ ^ f ' ^ ' T ''^^' 
IDaure, o di esagerate pretesa, mentre,y9lr#ij'esservi^t.|lMtaggio.l!^^^^^ 

tdfffitìie"dé|ìì occhi e con un bricciolo ^^ '^^ ̂ ^m> J^W^. ad ^pntà'{della 
loro.rinuncìa '̂vedreté chéàccelteKnfìb 
il mandato, . 

:-i 

di buon senso, e'ci sarebbe a vedf̂ rci 
chiaro come jr giorno il'npto adagio: 
.5;,leyati di U che mi'ci meli'io.»,. 

elezioni aeneràii'per, g|| iavvèr-
sariì''nascosti deli'àtìuale'ffiriistero, lê ^ 
erano una necessità imprescìndjbile, 
urgente, subito dopo P occupazione dì 
lVoma,v^;e:?)pi.^^iceya^^ 
vano un mezzo piagnisteo, perchè"il 
MinislerOnÒìf diceva ancora di volerle, 
a.nzi sembrava volesse riconvocare la 

„ . . . . . . . . . . . I vecchia Camera. Sciolta la Camera, 
E questo myito noi lo mdinzz.amo j ,,„^^^^^j ^^^ ̂ ĝ - . ^^^^ ^^^^^^^jj^ ^^^ guerra 

verno un viaggio simile;̂ *é ;̂deve parere 
collegato neoesjarismonta con una ma­
nifestazione saria, sicura, delia vita pe-
lititìa italiana. So il Sella non l'ìnlo^nde 
ò prova di ciò oh^ ò stato più v^Jje detto 
e ripatuto;oh6 tra le qualità deir icge-
gno suo manca quella del tatto, del sen-
no, dello sguardo politico e complessivo; 
cosicché in luogo d'essere il continua­
tore di Gavpur, come ì suoi ammiratori 

r • : • • • = • I 

sfermano, n'ò il contr&pposto il più per­
fetta, B diciamo per giunta, ohe se e'ò 
ooìBa bìzz&rra è questa, che mìnistrì mo*' 
deratì non intendano che in atti, ohe il 

.., . ,^ principe dave compiere egli stecso coli* 
veder nuovamente tuibatàM'Europa da persona suâ  deve pura U volontii eua 

Sì spera di poter evitare _ essere conflaltata non solo par la prima, 

Di nuovo nulla, se ne togliete la fa-
mtiS;i impressione che :produsi;ero le 
;p,pt€,stì. accampate dalla Russia, im­
pressione che contìnua sempre più,'e 
non cesseî à se non quando vi si veda 
per entro un po' più chiaro, non sulle 
intenzioni del gabinetto dì Pietroburgo, 
che un cieco le discernerebbe, ma su 
quelle delle potenze interessate a non 

•m 
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^ ^ DI PADOVA 
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ma prevalere. Fdohé 11 prlnóipe nel re -
girne parhmeatare non è già uno tero; 
e molto menò, dove e quando si tratta 
IPlu). . • 

\ 

À'Romani, poi vogliamo dire ohe l 'I­
talia sarebbe andata da un pezzo In ma* 
lora, se le voglie di oiaBouna delle sue 
oittà avessero dovuto essere obbedite. 
So s'è retta in piedi ed è ginnta alno 
ad essi, à stato appnoto perchè ŝ  è riu-
fioito Sempre a Uv pravalere, malgrado i 
oontrastÌ,.una voionti generale, bene e. 
qnilibrata e tempcata^, informata all'in-
taresaa generale di tntti. Cosi s 'è otto­
nato ohe la libertà, ohe in oiasonno de­
gli Stati noi qnali Tltalla ora divisa, 
ara andata più volte in malora^ si sia 
tetta dieol anni neU'Italia unita e si 
regga tuttora, ^& non oontinnlamo a fiira 
oofii, abbiamo aOiOora tempo ad andare 
in rovina tutti insieme. 

il ano rappresentante ad àooettare in ministeriale itallà^tton inocntrà mólto 
Parigi le ò<>ndÌzloni di paoa. Non é feto favore a Roma. 
mef^^vero chela Francia imperlalo si GENOVA, ii5. i—Ci a! asslonra, scrive 
era impegnata più delle altre nel man- il Commercio ohe nella nostra piazta sia 
tenimento dei patti del trattato àtìì 18b6. arrivati io deposito una gran [quantità 

SS! 

LA CIRCOLAÙE RUSSA 

La stampa inglese si preoccupa più 
vivamente che mai della nota del prin­
cipe di Gortscbacoff, e che ì̂ ^̂ l̂etlorì 
troveranno più innanzi. 

Da un imjpbrtante'̂ articolo del Ti­
mes, giunto oggi; togliamo i br^tìl'^é- «̂̂ "oP'̂ fton* comparsa. 

La Russia veda" ora la sua principale 
antagonisti! assolntamentc soprafàtta. Oc­
corsero avvenimenti più tremendi che in 
qualunque altro periodo della storia mo 
derna, LMmpero francese aparUo, IVser-
oita francese annientato, l'ombra di Nit,: 
colò può meditare sulla profonda umìlis-
zlana del suo grande avversario, ad il 
regnante ozar può ritenere ohe la spada 
che stava brandita per s'stenere il trattato 
dal 1856 ò Sĵ ezzata per sempre. Io luogo 
della Francia è aorta ora una nuova 
potenza militare^ dì quella più formi 
dablle, e questa potenza, ò, precisamente 
quella che nel 1S54 sestenera la Kussia^ 
Ormai i*alleanza meridionale non esisto 
più. In queste contingenze sorge la Russia 
a domandare, una modìfloazioneaUrsittato 
di Parigi e creda che gli altri Stati d'Ea 
rapa nonpoasino opporle resistenza. 

Koi crediamo ohe essx s'inganoi. 
Fino t ohd ot sia dato dì oonòaoere 

• • \ 
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tutto ciò che realmente essa chieda^ dob­
biamo ìimitarot a compiangere la forma 

t^^^.-SS 

di panni, ohe fabbricanti frftlòeSi òredei* 
toro bone d'inviare qui por metterli al 
licuro. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
^ • 

Il lel'grafo di ieri ci trasmise due 
notizie abbastanza strepitose. L*una da 

ienna, dove dicevasixhe l'armata della 
Loira fosse stata completamente bat-̂  
tuta, colla perdita dì 35,000 prigio­
nieri; l'altra che Rìcciotti Garibaldi 
colla sua brigata fosse riuscito a sor-
preiidere e circuire un corpo di prus­
siani, uccidendone, e facendone prigio­
nieri dav700 àd'800. 
: Quanto alla prima dobbiamo cre­
dere che nelle proporzioni colle quali 

;|ÌJiene,data,,siaTefi(eUo,dr^ 
zìone ottimista è fantastica che suole 
verificarsi nelle notìzie dì guerra dopo 

guentì, che ci paiono degni di attenta 
'considerazioni: 

Olii da ^ualoha tempo ci aspettavamo 
a^a qualche ipertnra in ij^esto senso per 
patte della Hnsfja. Era imppflsiblle ohe 
la catastrcfe di quest'anno non dovesse 
Avere qualche effetto nella poiitha ge­
nerale europea. La guerra del 1854 fu 
Intrapresa dalla Fradicia a dall'Inghll 
terra cen lo scopo immediato dì fonare 
la Russia ad abbandonare i principati 
Danubiani ;,,m* l ' impnl#ll quale queste 
dae..potenze cedettero fa inapìrato dalla 
eonvinzione ohe la politica agpessiva,'! 
modi arroganti, ed I oo|itinui Intrighi 
dallo Czar Nicolò, erano un insul to '° '"" \" ' "i. .-.—-——-- --

, , , ' , , '. jonando l'impegnò assieme allajltre gran 
ed nn pericolo a tuta la oomnnania 1.; - *̂  * , iti f̂  u* i 
--'"-''' "̂  ' d i potenze, a mantenere rintagrità a.la, 

indipendenza dell'impero Ottomano. Ma 
per giudicare dì quaati Inteindimenti, ci 
cooorra aspettare maggioifi ragguagli. 

! annunzio di uno scacco patito; e pre­
della sua circolare e la sua veramente babilmente anche à Berlino avranno 

avuto - bisogno di CQnsokrdi per l'affare 
di Baccotì. Se fosse invéro avvenuta la 

I . "• • 

totale disfatta dèi frandéisi come l*an-
nunziò il telegrafo, dal 17 in poi sa­
rebbe giunto qualche dispaccìp nello 
stesso senso da Versailles o da Berlino. 

Tuttavia sembra indabitabile che in 
questi giorniâ ^ prussìà'ni 

Solo rammenteremo ohe i termini del 
I I . 

(trattato furono convenuti noi modi i più 
1 solenni dalle grandi prtenze Buwpee, 
• compresa la Prussia. Nnì non crediamo 
ohe l'Inghilterra assentirl ad annularlo 
dietro una semplice rlohi«8ta foudinta 
sulla attuale capacità dèlia Frauóia. 

Debbiamo noi credere cho lo Czar 
chieda il diritto di ricostruire le grandi 
fortezza di Crimea a di rlempirpej porti 
con dflUe corazzate ì 

Questa domanda sarebbe una semplice 
notlfioazfone che la Hussla intende di 
riuuovara quei disegni sulla P archi a che 
r Europi féoo scomparire nell* ultima 
guerra, od a cui essa stessa si vincolò 

"" con-
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eiropea. Questo sentimento dominava 
tanto le Corti ed. 1 Gabinetti, quanto 1 
popoli. Francia, loghilterra e Plemoiitè, 
prossimo a divepir^ Itali», incontrarono 
#ÌRn«8la »ol campo di battaglia. L'Austria 
fecê ^un movimento direttamente ostila 
all^ Eusaia ooonpando 1 Priaóipatl. La 
Svezia entrò in un'aUeanza òon le pn-
ténze,^meridionali impegnaiìdéfli a non 
cedere altra porzione del'snò^ territorio, 
a quall'im^eVo che gii tanto;le ne aveva 
prisp. La Spagna dichiarò la ina aim 
patia per le stesse potenze. 

Par questo generale consenso dellopi-
nìona onropea al oaservd^una notevole' 
eecezloiie; quantunque 1 pó]3òlì germa-
cloi, particolarmente dèi sud fossero con 
tro la Ilnssia, la di oni fre^^^a^pesante 
mano asslvsi; sentivano addosso, la Corte 
prussiana^ 4li^P*^te militare e lUrlstò-
orasla nsàhlfeatavano senTlmenti contrari 
agli alleati. Negavano la ginstizia della 
guerra.v.seslanehdo le asaerzioni della 
Ilnssia, che le potenze orientali proteg­
gevano il Maomettanismo oontro la Orì-
Btianìtà. Varie erano le cause che indu­
cevano questo sentimento, fra le qnali 
la Stretta relazióne tra le due famiglia 
regnanti a Berlino ad a Pietroburgo, la 
severa soiupolosltà del re di Prussia, il 
quale non si sapeva indnrra a ramperà 
le relazioni con un alleato, ed anche la 
rassomigUanza che allora esisteva nel sl̂  
Btama politico di quoste due potenze, ma 
più di tutto era la geloala profonda ohe 
la Prussia aveva della Francia, Special­
mente dopo Jena. 

La contesa colla Russia fu considerata 
qnasi come un duello tra l'Imperatore 
fralQOese e lo Czar, e d'allora io poi essa 
fu attribuita a Napoleone qnclpt antioo 
scopo per ben oonaolldara la sua puai-
zione dì nuovo sovrano. 

Quanto fosse ioeaatto questo giudizio 
A facile a ooctstatarsi da chiunque si ram-
mautl la stato doll'opinione pubblica in 
Inghilterra» quei tempi, L'Inghilterra a 
al pari della Francia, fece la gaerra per 
soddisfare ad no Baatimanto generala. 

Questi fitti sono di già dimeuticatl, 
«d 6 quindi naturale ohe la Rasala con-
aidari^U; sua amiliazione soltanto come 
l'opera della potenza ohe man46 le mag 

j'M^^.T'-

NOTIZIE ITH.IXNE 
^ ^ » ^ 
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ROMA-, Ì9; — L* impressione prodotta 
In Rem» d»l minifeatò ,.a ouifjaccftnna 
V Opinione in gftviBÌ^mn.-:^ sàHò), 

— 19. — LRggaai n^XXi'Nuòhj. Roma; 
StamaQe,H*-le ore U ant, nonô  stati 

ihangurati gli stu'di'uuivprsitari'^Erano 
l ' i ^ " ^ 

presènti nelU grand'aiila l'bnor. GorrenÙ 
ministro ièlla'pubtròtiitruzlonp, ii oom? 
mendttore BrìriBchi eona'gliere di luo • 'Taasedio e si prendono delle dlsposiiibni. 

seguito dei successi sull'armata dell? 
JLoira, e che, sì disponganola menare 
un .colpo decisivo. 

Quanto ài f̂ tto di Rìcciotti nn tele­
gramma da Toùrs lo dà come sicuro, 
e nessuno più dì noi desidera che si 
pcpnfermi acciocché le armi italiane,! 
•possanolo,,qualunque occasione illu­
strarsi. ' 

~ Ùha^lettera da VersiilUea, che Vln-
'dépendance dìoa venuta da persona che 
•ai trova viciua a Bjamarok, reca: 

Parigi sarà cortamente praaa col aem-
pliiae investimento prima •(Ì¥ri5 dicembre^ 
Se non ai mira a bombardiirà 1» città, 
non ò, a lo cradèréta senza fatica, per 
sentimento, ma per aconomizzarelo mn-
nlz'oni. Sarà tanto meno da pagare per 
la Francia, quando dovrà mettersi a fab:, 
bricar c^rta a corso forzato, per ooprite 
l'enorme cifra deU'indennità. 

Nonisipnò essere più feroci nella mo­
derazione. 
5 — li"'Sfoniiewr {TniVerserSàVipreca; 
; Da tutte le vioioaQze dfLione si teme 

anni e sapendo d* aver.fatto la dichiara-
ziona dì fissarvi il nostro domicilio senza 
però ricordaroe l'epooa, credemmo che 

.0. derivasse dal nCatro Hd:f 
nioipin, e per non perdor tempo in mezàb 
alla far»ggine del manifesti elettorali, 

^ r \ 

ohe fino dal primi albóri ci fioccavano 
adosao nell'ufficio del giornale, piegam­
mo quel documento senza leggerlo, e 
OROCÌRudolo noi porUfogUo oipruponem-
mo di approfittare del primo momento 
dì sosta per recarci all'urna ed aggiun­
gerà un voto a quei multi, cho al ̂ preve-̂  
dava dovessero oadoro sul!'avv. Piocoli; 

Fummo fra i ritardktarii; manunò mai 
tardi per prendere un granchio. 

Saputo ohe Ìl nostro nome non era 
etato chiamato, ci presentammo al segv 
gio oall'iodisponsabile cordfioato; ma il 
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nome non era nella Usta, e ìl certificato 
non era dal Munìoìpìo di Padova, ma 
:di^ilu6llo del Comune, in cui eravamo 
nn tempo domiciliati. 

Fu BU momento d'ilarità a di sor­
presa « .̂perchò non avremmo mal potuto 
supporre che quel doonmento fuiso ri­
capitato nell'ora stesaa dell'elezione che 
dovea aver laogo a più di qa&ranta miglia 
di distanza da Padova. 

Ma questo non ci giustifica del non 
averlo letto. Il celebre lord Ghesterfieid. 
nella lettera a suo. figlio scrive oento^ 
volta che la distrazione non deve easar 
perdonata agli uomini d'aff».rì. E noi;̂ : 
senza pretendere d'annov^rfrei fi'a qua­
esti, sappiamo d'aver soifertò nna non, 
lievev,pRUÌ»ìon#Fpe,r .avar.„trascarfito la, 
lettara dj quel dooumento,,,poiohò abbia ' 
mò dovuto dare la manoiàfal; custode 
del nostro .ombrello, ™ f̂t.abbÌ«mof& 
il pranzo già freddo, locohò ci parve nn 
suMaìaota oRstigo, oltre alla perdita dal 
tempo. 

Qnaoto poi alle qualifiche ohe àsppiamo 
esserci state regalate da taltibi'con quello 
spliiito te^qaéUii èigiscìa ohe tutti sanno^ 
èradiamo ohe quésti^abbiino già potuto 
accòrgersi che non aspiriamo alla'loro 

gpî goUno di nn successo che ,lasoierà 
molto probabllme|||Jl loro oandidflto.... 
a casa. Noi alamo del pari contenti di 
tlnà vittoria, ohe, a scommettere oento 
contro uno, manderà il candidato nostro 
in Parlamento. 

T e a t r o Ons-IHialdl, — Il cronista 
teatrale lascia giudicare a'suoi gentil 
ettori |sa con tutta la piogglii di tela-
grammi elettorali gU sia poasihllQ tro­
vare uu posto discreto per un articolo 
dettagliato qualo si merita II Trovatore 
sulle scena del Teatro Garibaldi. Il Jea-
ro deve cedere «Ila forza maggiore delia 
politica. 

Quindi par oggi ancora dobbiamo li­
mitarci a dichiararla cho II auocesso del-
ropera si è luminosamente riconfermato, 
e che ieri aera gli artisti furono conti-
,nG«monte festeggiati da una calca straor­
dinaria dì spettatori. 

A doifaiàì il dovere del cronista. 
IVesaizlo trovato aperto di notto. — 

l^ellMotte di sabato le guardie trova-
rono aperto un negozio da oappelbio in 
ylaiSant'Apollp^nia, « con,gran sorpresa 
veiifioarono che era stato lasciato aperto 
pePìncurìa deli'incaricato a chiuderlo 
alia sera. . 
...S'aspetta forse che i ladri non abbia-
no a darsi l'incomodo di aprire, o che 
It) guàrdie si Incarichino anche, della 
chiuiSnriL dello b^utteghe? 

^. 
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goteneaH per la pubblica istrazione in , Nun si incontp^no aalle strade che dòi 
orna, tutto 11 cerpo insegnante della carî shi di mobiglie e di vi''eri apparto 

P>f:^-'i-i^!\^ 'imm 
. ^ ^ R. XJaiversità, la Giunta muóìbipile ed^nenli a famiglie ohe 8Ì rifùggiaDÒ nella 

T fl A T - L̂  uà gran numero di distinti cittadini e 'cffi. 
moltÌBsimà scolifeaoa. 

^al>;V•A^i.-i••>S'iS^ 
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sia -^ V AUegemeine Zéitang di 
Il prof/Paoifioiiliazzonì ha •letto un j pnbblica una lettera da Versaillés^bhè' 

raagMoo disaorso %\x\V influenza della Vàìzt che il generale dì Moìtke è serra'-

!ii 
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scienza nella civiltà che è stato a più 
riprese interrotto da vìvislimi e replicati 
sppUnai, 

FlRÈKZE, %0.,TT Leggasi nel Diriào: 
Una CommlVìione di cittadìoidèìlH re-

puÈBìioa di S. Msrino, presentavn giorni 
aono a S, M. il Ee le iusegne supreme 
dell'ordine equestre della repubblica. 

meote ammalato in qaella città. 
"' L'hanno fatto morire tante volte que­
sto Multk^, ohe ispettiamo conferma della 
notizia data dal giornale tedesco. 

-•r^iij^ Jnéèpendance brèionne annunzia 
V ' . - • - L ^ ' 

ohe il sigriie Chsrette avendo doman­
dato al sig.ijtGaQabetta l'nutorizzazìene 
per il suo Corpo di conasr'è'are l'unifur-

II Re accolse con tutto il favore ìa'l'mo sotto il qualo es^o versò il tuo san-
deputazione sanmarinese, 

— L'Arno, gonfiato dalle pioggie degli 
scorsi giorni, ò, dresofuto alquanto del 
suo livello. Ili fiume sooireva ieri fin dtl 
mattino vorticoso e ripido, e l'acqua 
glupgeva fino a; due metri o mezzo dalla 
apallatts. U Municìpio ha dato le più se­
vere disposizióni per prevenire ógni di­
sgrazia, e già si sono presi gli opportuni" 
provvedimenti. 

A Pontassìeve, ìl fiume Sleve, crescintò 
prodigiosamente, ha trascinato via uu 
barroccio tirato da nn cavallo, restando 
annegati il conduttore e l'animale. 

{Italia Nuova)ià 
— L'Opinione censura sovaramente 

un manifesto elattorala del Comitato ro­
mano, ohe porta appiedi la firma di u t -
mini, ohe per la maggior porte non sì 
consideravano legati aircpposlzione. Quel 

lodi, a che ,ci' commoviamo medìocréV 
mente ̂ alWeroti bUsltuì, e ii-loro aiarcMami. 

Sappiamo che gli sfaocéhdsti non sona; 
-qhtal mai sd|feiti a distrazioni, e noi 
dobbiamo sinceramenta con gratularcene'^ 
con essi 

Soslònri e leUopal l . -^ Oltre alla 
irregolarità che resero ieri neceasarìo 
nella prima, Sezione del piimo GoUegioj! 
il mutamento del;-|soggio. preaidenzialo 
ftt osservato l'iDConvaniente d'un so;u, 
verchio affollamento di.,.persona , a; fa*̂  
Pndi manifestato ìr'^dèside^^ che -il. 
.Collègio sia'Mivisòlfb "quattro Sezioni £ 
nen già in dna Sole. 

Elisio, — É altresì nnaiilme lagnanza 
che le Hata elettorali-òontanessero non 
poche Ine8attéz'ze''dì*%l8orizloà'é; e molta 
anche SÒstaDziali'per mòrti, ìnòirp'ioi, eco,, 
che vengono ad iogrosaiiré il nóm'ero deglî  
elettori. 

Cei-iiilca^li, rT5 Aucliè'li^ 
ne dei Certificati elettorali d stata tarda 
ed incompleta anzì'̂ che ne, sicché qual­
che elettóre dovfe'*dàral non poca briga 
par conseguirli ; e non taceremo neppure 
che nella sezione seconda una parte del 
tempo perdutosi-in preparativi avrebbe^ 
potuto con un po*di proVeggénBa rispar-

mi arsi. 
Tutto quetìto" nòifi|h^jÌegale"infiSÌi 

snll'esito delie elezioni,; ma merita al 
certo feda?«>parte del Municipio la • ina:̂ -
giore ooRslderationa per ravvaulra. 
• '.J^i^f^pagain^». --vGi;;PÌ.dice, e noi 
riportiamo con riserva, olia aìouni certi 
ficcati elettorali siéno stati ritirati da un 

Cenalo n e c r o l o s l o o . — Goiranimo 
oontristitbdiamoai padovaoì una funesta 
notizia. 

Alle ora 2 ant..della notte sborsa il 
nostro amatissimo Sindaco oomm. ANDRS& 
HEHEGHINI esalava rultimo respirò;quan­
do appena parenti ed amiqiconcepivauo 
lontane speranze di ricuperarlo. 

Altri psrlerà difinaamente dì lu^ ĵ̂ npì 
rlcorderemòioHo- ha battuto _poperp,,la,via 

;:;deiresiiioi,:e, mori ricco soliantq d'affetti 
per tàpatria e per Padovaaua, alla quale 
preslòi^Vopera indefessamente, Ehbo, de-' 
gli avversarli in buona fade;che diminui-
ròhcii'a màhòamano che potarono apprez-

;zare la doti deU'animo e.del^'i^ 
''auò ;]talchò,fl(i;irpn hrna onorovole 
«aiQmanda^portaDdorassi medesimi il voto 
favorevole alia sua reoanta rielezioive di 
Sindaco. 

ZA 

Se r»ffatto degli dmioi serve a oonso-
Jasiooe olire la lombi^ la pieoa del do-
loro che ci opprime fdrà^oartanjent<3 lieta 

'1^'queiraniaia benedotts^, e saràdi conforto 
alia.desolata famìglis. 

S«»pi»lanio Qba i solenni funerali del 
oompianto,,,ncstro- Sind»Òo «vrannc luogo 
marcoî ì̂: mattina,alle..dj^pi, culle dispo­
sizioni ohe B^r^nho pubblicata in appo­
sito avviso ai cittadini. 

I, OS«V\TOB!0 4||I0M: 
I» AJDO V A. 

ì 

22 novembre 
, A mezzodì varo di Pad&"<fi 

Tempo medio di Padovs 
ore 11 m.'46 «. l l 3 

i_ - P S 

Tempo madie dì Roma ore U m. 481.44,4 

asagnìta air&liaxzft di m, 17 dal «nolo, 
a ;dkm. 30,7 dal ÌÌTOÌIO medio dal mare. 

gue per la chiesa, il signor ministro 
delia guerra rispose: «Colonnelloy l/vo-
stro uniforme ricorda delle memorie trop-
po gloriosa (|) perchò io non vi preghi ! certo signor avvocato sotto promessa dì 

:^!: :̂ T?M- ̂ ^^v 

di conservarlo.» 
--J • - . - ^ f ,"- HÌ-?£|,¥-^\? 
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Cronaca 

glori forzo in Grimaii, e oh» costringa manifesto ò una prova ohe la politica 

MOVIMENTO ELETTORALE 
Kplsodlo e l e t t o r a l e . — Ieri ab* 

bisino avuto il merita di rompere al 
[quanto la monotonia delle operazioni e-
ìattorali nel nostro primo Collegio, a di 
procurare due minuti dì distrazione agli 
elettori che ' aspettnvano la loro volta. 
No metteremo a parta il; cortese Lettore. 

Poco prima del mezzogiorno ci fa fktto 
recare un certificato d'inscrizione elet­
torale. Essendo stabiliti a Padova da due parare, sopra nna oandidatara importata^ 

• Urli pervenir lui^atéssòrgli elettori; con 
cidi'si sorpassa crediamo'!'limiti ooncessl 
alla'ìpròpffganda "iletlbraie, e desidérià-
mq òhe'gli aggntì di distribuzione d'stti 
BÌ importanti non se ne fidino. 

j Galopplaal, ..?rr Quanto alla propa­
ganda i aolili ffalcppini erravano ieri 
mattina di porta in porta, non Un pan 
chièdendo affli uomini^ ma un voto. Sorta 
crudele 1 Andarono raminghi e poveri,... 
di voti. 

Vittoria,^ ?B 4̂|tfa captarono vittoria ; 
sono ooaì gustosi per facile contentata 
rat •Rimasti sempre sul lastrico della 
lotte politiche senza fiatare, oggidì oH'e 
hanno racimolato pochi voti, tanto per 

«o » ^ ; . . - ' 
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Ora 
0 p. 

76S, 6 

^ne 

fluasi 
nu­
volo 

Dal mezzodì del SO al mezzodì del 21 
Temperatura massima — 413tS'r 

' / * • minima - 4.9",3 
ACQUA CADUTA DAL CIE! 0 

dalle 9 p. dei 20 alle 9 a. del2l mill. 5,4 

Barometro a 0**— mìlI. 
Termometro, centigr. 
Dirazìone dal vento 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 a. 

r 

volo 
1 

Ore 
,3 p; 

7è8,7 
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se­
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l\:iFanfulla scrive: 
Sippiame ohe"if'bài'oóa di Kubeck, 

minietrQ|.;auBlriaao preBsC U ncstì-k reat 
Corte, ha avuto ordine da S. M; l'irne 
parature Francesoo Giuseppe dì chiedere 
una udienza speciale a S. M. 11 Ef no-
atro sovrano par pòrgere la oongratnla-
zionl dì S. M. I. a R. paF l 'éMPua di 
S. A. R il buca d»Ao8ta a re dì Spagna. 

MlKPJt 
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Lo Stessi gio^aale .Ĵ a, il seguente 
dispàccio particolare: 

VieniiB, 20 novambra. 
Regna iirjmen^a aU.ività nei Ministorl 

delia giieri^à é degli esteri. losporttn-
tissimi dispaooi arrivarono ioH da Lon­
dra o GotUntinopoli. Qdel Osbìàetti ado' 
riròno unirsi oolla monarchia aoitro-UB-
garioa in una fiomone azione mllltaro 
ove la Russia non revocasse la denun' 
zia del trattato dM 185S; 

Botisi e AadrEssy, trovandosi complè-
tamonte d^aooui'du, intorno sì aonfìttto 
russo, vedono sovente i rappresentanti 
esteri a oonforis^ono oollMnaporatoro. 

'D' 

Nella Gazzetta Ufficiale del 20 cor­
rente si legge: 

A torre di me^^zo. ogni dubbio mosso 
intorno alla interpraUzioue, dei manife 
Sto pubbjioato nilìa Qazzej^i^ ._(l(jiciaje 
dal 12 oorr. mese, n. 3Ì5,/oirot .•ìà'̂ rl-̂  
duzionajfli. prezzi di trasporto,degli elet­
tori si diobiarach^.ooloroohenippartaDgo* 
no ad Da oo.lÌggjci,,n̂ ê L.qoalQ dovrà nel 27 
aver luogo il b8lU>t.tja.gfÌ*?,v4PotraDno par 
il vitornci nei gìparni 27, 28 e 29 pro­
fittare deglHattest^ti a)^^,l>) di dett? 
maclftiSto.avuti prlmitìyamente. senza ohd. 
sìa necessario il recarsi; nel Iv îgò di 
loro, dimoi:».,pe^avernè;faltri--e fornsro 
unà*'Bflcooda volta'dal luogo del culUgiOa; 

r ^ - ^ ' 

RISULTATO DELLE^^ELÈZÌSNI 

Brindisi, Lecce, ball. Brunetti 289, 
: Dentice 252. 

.-Lecce, eletto Panzera. -
Cohegliano, Treviso, eletto Concini. 
Cortona, Arezzo, ball. Tommasi 169, 

Pancrazl«135, 
Piacenza, bali. Cariai 419, Scartelìi 

110. 
Chiarì, Brescia, ball. Maggi 337, Buf­

ali 216. -
Cremona, ball. MacchLiJfiS, Vachelli 

2/i2. 
Caseria, ball. Santo Mario 17,8, Co mio 

171. 
Pootebelluno, Treviso, bai!. Pellatis 81, 

Cicogna 3S. 
Martinèngo, Bergiinior-ball. Casnola 

lUli„,Piccinem 10; 
Còsslto, Novara, eletto Sella. , 
Bozzolo, Mantova, ball. :Pianciani,,274, 

Broglio 41. 
Siena, ball. Andreuccì2Hl, Sergardill7 
Benevento, elettovTorre. ''""". , 
Pavia, ball. Caiî óir SartàntoniiSO. 
Santìàzzaró,, Pavia, ball. Cavallini 435, 
; Strada it'ì. 
Voghera, Pavia, eletto Grattoni. 
Vigevano, Pavia, eletto Costa., , _ 
Cc l̂eolorferìPàvla. baillOillia 25ÌÌ 

Brambilli 103. -
Isola della Scàia, Verona, ball. Arri-
^ goss! 167, Angelini 84. 
Bra, Cuneo, eletto Spantigatti,-
SaluzzoV bail. Rìghon 328, SaVuzzo di 
; Monterosso 179. 
Mnrtàrà, Pavia, eletto Pissavini; 

»*j^iL-ai«!nr*-' 

u_ 

Stradeila, Pavia, eleltò^Depretis. 
Altripalda, ,4veliino,, eletto Canozzi. . 

Eccoli risultato trasmessoci dal te- ^''JSf^'n' ^^Si^'M' Pallavicini 
189, Rir̂ ari 94. legrafo sulle elezioni di ieri : 

Roma 1,.ball.Tittoni 37(>, Placidi 129. 
B 2, eletto. .Qerroti. 
» 3, bàìlòu. Marchetti 420, Calan-
dreììi 83. 

Roma 4, baUott. Raspòfiì 504, Móhttó^ 
chi 16. . 

Roma S, ballott.vAmadeillK, Sermo-̂  
neta 99.,,: 

Firenze, SrGiovanni, ball. Ricasoli 452. 
(Siciaf-dìm 30. 

f irenze. S. Croce,. ballilPeruzzi 525; 
De Bardi 45. 

Firenze,,S. Maria Novella, ballottaggio, 
: Fenzì'38:6, Cuneo 32._^, " 
Firenze, S; Spirito, ball. Aoàreucci 261,, 

Cipriani 108. 
Aìessandrìa, eletto Rtitiazzi, 
Imola, Bologna, eletto Codronchi. 
Foligno, Perugia, eletto^Gerra. 
Legnap, Vet̂ oiia, eleMllinghetti. 
Venezia 1, elètto Maldìni. 
Treviso,/ballottaggio Mandrnzzato 277, 

AlvisiJaS, 
Rovigo. balL Jenani^ 28,9, Vare 176,,., 
Casteìmaggibre, Iìoìògna*«baìlottaggÌo' 

Berti'126, Ramponi 47. 
-Como 2, eli-tto*Corbetta. 
Mriii'tevàrchì, AWzzo, ball. Nobili 180, 

Martini. 3. 
Brescia, ballotta"tiio Formentini. 325, 

Tacchi 30Ì : / '^^: " '̂ 
Mes4S"l?ballott.famalo 244, Cff 

ric(rf49. 
Palermo^Bt,:bal!ott. Lancia.Brolo 147, 

: -OTlando...211. 
Palermo 4,:ball. Rilo 184,.On(1es 102. 
Modena 2, hallolt. Mal4;sta 64, Ron­

chetti 60. 
Torinò,:l.vbaIl. Bollerò 236, Sella 219. 
Torino 2, ballottaggio. Ferraris 336, 

Robilant.,111, 
Torino.i, b.ìl. Daviuni 216, Nervo 135. 
P ì s t ( f l . eletto Ma^iellir'" . , . _ , 

i ;2 , ball. Civinir322, Cinrsi. 
Ravenna 1, eletto Ufispò'ni. 

» '2, eletto Jarini. 
Yerpn.̂ . 2,,,ba|l.,,Pampes,trini 111, Ca­

nossa 37.'. " " "" ' 
Bolò|iia'3, ball. Busi 348, Minghetti 85., 
Nob, b£ l̂l,.Pandoìa 149, GiprdaiioJP 
Arezzo, "b'iiir.Fòssombrooi 244, Mag-' 

giorarii 73. 
Bibiena, bali:Minùcci 227,T.1mrriasi 28. 
Piŝ i, ba1K SiinonBUi 442, Loli 277. 
,X)d̂ f:zd;î êle!.|.oi5;KMzzatli, 
Vicea/a, bai!. Lioy 511, Lechev 137,, 
Loni '̂i, bili. Pasqualî it 186, Pase'ij ^tt 
Bissano, ball. Boskt, 169/ Ago'stino'ìi. 
VKIdagMO. hnl). Cavaretto 215, Mene-

874. 
.. - , di­

spersi, lìatloilaggia. 
Milavio, •%, lnscriUÌ'24S5; votanti 88o.: 

Tenbà 552, Parrari 234; altri dî  
spersi. Haìioltaggìo. 

Ascoli, Piceno, eletto, Minghetti. . 
Fano, Pesaro, boli. Serafini 81, Ra-

sponi 80. 
Oviglio, Alessandria, eletto Ercole. 
Asti, Alesandrià; ball. Rosi 413, Bai­

no 353. 
Recanati, Macerata, eletto Mazzagalll. 
Tolenlino, MaeMta, baìì.'Chechclli205, 
.,,Anzerilli;n9. 

tìsaria, ampliazions, eletto Bénòven-
tanO. 

Caìazzò, Caserta, eletto Ungaro. 
Alrazola, ampliazionè, eletto Chiaradia 
Tropèa, Catanzaro, ball."̂  vlnciì £f 

Taraldo 97. 
Castel S. Giovanni, Piacenza, ballot­

taggio Prati 143, Scotti 91. 
.Treviglio, Bergamo, balli da verificar­

si reta, Ruggieri 94, Donali 93, Co-
rini 93. 

Caprino, Bergamo, ball. Quattrini 82. 
Tubi 55. 

Manduria, Lecce, ball. Zaccaria i l i , . 
Brunetti 174,, 
Siracusa, eletto, Landolini. Interjap dì. 
YignaléV A f̂éssandm, B0lV:iSn^''473 

Roberti 86. 
S. Remo, Porto Maurizio, eletto Bian-
;̂ , xhieri, 
Savona, Genova, ball. Boselli, 5A7,. Pe-

sc(Hio 408. 
Chiavari, Genova, eletto Cr̂ stagnola. 
Veltri, Gf̂ nova, eléftb.Viacava. 
Casteltamaré, Nàpoli, ball. Sorrenti­

no, 285, Troiano 165. 
Cerignpla, Foggia, eletto Ripandelii,,; 
S.Benedetto, Ascoli, ball. De Scrilli 14\ , 

Acton 64. " 
Macerata/Ball. Ca:oìa 10l,Trevelìini93'r 
San Severino, Macerata, ball. LuzzilOS, 

Gentili, di Revellone 81. 
Massa Carrara, bàli. Giorgini 25, Fab-

bricotti 404. 
Biandmie, Novara,.„.eleUQ Tprniellp. 
Cresceritirio, eletto lìértòlè Viale.. ', 

Crema., Cremona, ball. Donati 289, 
. Griffìni 233. 
Faenza, Ravenna, ball. Zanli Naidi 226, 
. Carboni 132. 
,Borgomanero, Novara, eletto Mordini. 
^Paterno, Catania, ball. Belila .372,. Pa- , Cbieri,,Torì|5;;prr 
'" ternos'ro 300. ' j Comacchid^Férfara,elettoSeismitDoda 
^Tnrmia, jCaséSa, eletto Giganti. Ortòhràinai^é, Chièti; eletto Cadolìnî  

il tino per due anni lo zucchero e il 
sale si mantengono ai prezzi ordinarii, 
ì legutni abbondano. Le truppeJianno 
tutto il necessario e dofflànd'aìao di 
fare sortite. 

TOURS, 20. - (Ufacilféy - l prus­
siani sqnosi portati .sopra Dróux e Me-
nancOjUrt eii attaccarono ieri Eyreaux. 
Le guardie nazionali resistettero ob-
biìgauftòli a ripiegare nei'dintoi'Qi. 

COSTANTINOPOLI, :gp. - Il Levant 
fferalU crede sapere che la Porta or-̂ ; 
dinò il richiamo dei Redifs sótto le 
bandière. 

Arrivarono Ignatietfed Halim Pascià. 
CARLSRUHE, 20. — %ssi ufficial­

mente da Versailles che ifi5 correiite 
fu firmato,:.tra i rappresentanti della 
Confederazione del Nord e quelli del 
Baden ;e delCAssia un trattato per l'in-
gre|sp di questi due ,Slati nella Con-
Mfì'azione Tedesca, e per mia nuova 
'Siitaizione federale. La Dieta BaHese 
è Convocata a discutere qùòstFti'attato 
alla fine dì novembre o ai primi;:di 
dicembre. 

BERI.ÌNO, 20. — Hassi ufficial­
mente drMalz 19 corrente; Monlmedy 
Cu Gî Ci)nd;vt'Vî  16 corrente dopo al­
cuni/̂  combritiimiìnti vittoriosi pressp 
Chauvam-y e Thonnelie: I f francesi' 
prigioriieH. 

VERSAILLES; 19. — Le perdite 
priissî îfie pres-o Drenx iK 17 cófrénle 
ascesero a 3 mòrti e 35 fiorili, al 18 
iluvyi uno scontro vittòi ioio presso,..Cha?; 
,i^aufimt,cuL prese^^parte 1à''22'̂  divir 
sioh'.JLe nostro perd.ìe. ascesero àtl 
1 ufficiale e 100 sol;Ìati. il nemico 
f bhii 300 fra morti e feî iti, e 200 pri-
gioriieri. 

BARTOLOMEO Moscam gerente respópi 

S)Estrattodì un artìcolo dello «S^écJe» 
dì Parigi. 
' .«Il governo inglosa ba deorMIiO una 
4 rlcomponza ben moritata dì 125,000 fr. 
«(5,000*lI¥esterUhò inglesi) al signor 
4 dottora Livlngston per 1« importanti 
a scoperte da lui fatto in Aft'ioa. Questo: 
«celebre esploratore, che lia passato so-' 
«dici anni tra gì'indigeni.deUa,, parte 
«ocoidéntals di (^uesB paese" (Angola), 
«ha oomunicato alla,Società Reato Inte-
«rossantjssìmi e oorìò^ls^imi ragguagli 
«sopra l̂  condizioni morali & fisiche di 
«quéste popolazioni fortnr/até, e favorite 
i« dalla natura. Natrendosì della più be-
*nefloa piantm del salubre loro suolo r-, 
« la Revalenta » (preai'Ma all'Espomiono 
« di Nuova-York nel 1854), eàse godotìo; 
» dì una perfetta oseniiiono dai mali più 
«orribili aUVumanità; là^fSneùnzlono' 
« (tisi), tosse, asma, indìgostionì, gastrite, 
«gastralgia, canoe»,,stitichezza' e mail 
«di nei?yì, sono ai essi compiutamente 
«igHoti.>,~Barry, Du Barî >f e 0. , 2 via 
Oporto e 34 vìa Provvidènza, Torioo.-*-
La scatola del peso di 1[2 libbra fr. SoO,;,' 
l libbra fgr^ 50; 2 libbre fr. 8-, 6 U « r 
fr. 17 50; 12 Ubbro ff. 36 ; 211ibbro fr. 65' 
La n o ^ l c i i i i i a l Citcc61iUie:..in. 
Polvors ed in Tavolette agli stassi prezzi, 
dà l'appetito, fà"^-digestionó con buan 
sonno, forza dei nervi, dai polmoni, del. 
sistema muacoloiò ; alìmerito squisito nu­
tritivo tra volto pili e ie la carne, for-
tiflca lo.vstpmàòoj ili petto, r nérvi"¥''le' 
carni. (Brevettata da S. M. la Regina 
d'Inghilterra).—Vedere il nosfyÓfAn-
nnnsio. 

DEPOSITI -r-Padova:^Robertj,'z^nettì, 
Pianerì e Mauro, Cavazzani farm, — por^ 
denoàa^: Roviglio, farm»;.;Vàraf)chìnl — 
Portogruaro: A. Maliplerì farm. -r- Ro-
Vì^ot A. Die'go,^, OaffagnoH-7.;Ti?e:viso: 
Eìiero già Zannini, Zanotti —̂  Tolmezzo: 
Giris:Chius8Ì farni. --Uditie: A.;?iUpiizzi, 
Commessati'-t'Venezia: Ponoi, ìtanoarl. 
Zampiroiiiy Bellina.to, Agenzia Costantini 
•^ Verona: Francesco Pisoli, Adriano 
Frinzi,,,Cosare, Bog'gìatto — Vicenza! 
Lui^i Maiolo, Bellino Valeri — Vittorio-
Cene da''!*°Iii Marchetti farm. — Basaano: 
Luitì:! Fàbrìfl "di Bftldassareirrr Bollano: 
Er Foreellìni ^.Feltro : Nlooiù, pAirArmì 
^LeghagorVàla r l - - MaatovriF: Dall» 

i Tossano, Cìineo, eletto Micheliiii. 
Mohdòvi; ̂ Ciineo,u;bà]lòtt. Barelli 418, 
: Ranco 276. ' 
Carpi, Modenai, ballott. Araldi 107, 

Mucchi 70. 
Mirandola,,Modena, ball. Borgatti 1C3, 

/ g ^ L e v i 8 3 . : ; ; : : : : : • " ^ ' • • " " ."^'-'^^ • ; • . : , ; ; , ; 
'Sblmona, Aquila, ballott.i: Negri '2l2, 

Angeloni 220. "'' 
Chiotti, eletto Mezzanotte. 
Lanciano„;,,Qhieti, eletto Maranca An?-, 
: tinori. 

Oléggio, Novara, eletto Morini. 
vYaralto, Novara,' 'eletto Peràzzo. 
Biella, Novara,iirt;ttifica, ball. Làmar-

mora 453, Mazzucchetti 3. 
Teano.^Casertai ball. .Amore 226, Zar-

rpijtì,.222.,;, 
P:òpoÌ!, Àquila, eletto Nunziante. •? 
Pesaro, ballottV Ĵ)' AricOna 201, Maz­

zieri 21. 
C|stigUa,'Maptpya, manca. 
Mercato Sansevero, Salerhb, eletto Ta-

; l'ina. 
Saiilarcangelo, Forlì, balL.Rasponi 296, 

Aceira, Caserta, ball. Anselmi 170, 
Oarlora 165. 

Affatola, Napoli, elelto'thiaradià. 
;^apaoorif Lucca, ball. Petri.„.G5̂  .Car-§ 
,--. rara 3. :̂ •,......,..,,..;.:„ 
Pescia, Lucca, ball.• ;Galotli 309, Go-

norani 63. 

Augusta, Siracusa, eletto Accolla. 
Girgenli, eletto'ita Porta. 
Canicatti, Girgenti, eletto Budini. 

(Daremo, domani la continuazione). 
I k . . 

•=**^^.7'TT?-'.r_' 
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DISFACCr ELETTRICI 
(AGENZIA JTBF ANI) 

^--^^^ VIENNA, 20. -r-^I giornali cbnti-
nnàho ad esprimersi contro là denunziai' 
del trattato fatta dalla Rassia. 

La f resse anriunzi;̂ éche ,.la nota aii-
,strìaea,3n:,rjsposta alla cirooiartì,.Gonr 
schakcff sàràcpjisegnata oggi a Pî .;tror. 
b u r g o . '^''•"•'''"' ' " " : - . t - . . " -

^̂ t̂a Tagspressf^^^n priva di J)n-
^amento la nuliz'a re.iatlva alia dtmis-
lìone del gabinetto Potocki. Dice es-
I sere soltanto probabile iiha uiodifica-
' ziooe del gabinetto dopoché•Je!Camé:e' 
avranno discusso l'indirizzo Cre1e,si 
che Potocki sarà Hjlor|,incaricato di 
formare un nuovo gabiheito. ' 
-••̂ •SHAlJG|(A.I|t27. —i S3diii.);cpQJ|es 
furiano decigitati in cadmia dei maŝ a-: 
cri; paghéràssT ài Francesi una indfln-
nik difàOO mila Uiis. R chechuart 

^ I - -

dichiarossi soddisfctlto, non coài il mi­
nistro russo. 

PIETROBURGO, is:^ Ritardalo, -r̂  
U,,{jofos smeiilisce che la Russia abbia 

iPieli^santà,^Liicca;iIli:iénichetE203, promessê  alia^.Prussiadi^restareneii.. 
Giorgirir̂ l̂tì9. 4 , ^ "^fe«?;^colla FraifJsa,. qualora 

', ,.Ieri,. sul!e vie che dalia Stazipne 
conducono alla Piazza delle' ErÌ3,e,, un 
povero agente di negozio smarrì lin 
plicco contenente lire 4 8 4 . 

Nella speranzà'xhe l'onestà di chi 
lo., ha trovato,sia., pari:allfbisogno di 
chi lo lià smarrito, lo sì avverte che. 
restituendolo, avrà i l «lenito eo iu -
p e n s o . 

Rivolgersi alla Amministrazione del 
Giornale di: Padova, 

Chiara farm, reale 
Li; Dismutti, 

.ìiW Oderzo : L. Cinotti, 

S 7 
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DI mimi EDÌLTR8 MUIFIÌIURB ÌS SETA 
DI 

?%DOMENICO RAISER e FfÈJElO 
Ponte Tadi N, 5202 

wfìlliiAi di Net» a prezzi oonvenieotis-
sim. iiir ingrosso ed al minuto. . . . 

Pronde commissioni di danuHMcIil ed 
alt^e t n n n l f a t l u r e lii«,,i«cta* pffr la 
fabbrica'tilitìl'tiiBnfi m Ci l l nc . 

Milano:ltlSscriltiJ()SIfaOtanti, 
Fano s y , Stì;aeuz.i 26.5 • altri 

.Bu.i;̂ o;,àJloz2ano,.. Lucca, ball. Cado-
Imt Ì12, Garzont408. 

Pinurolo, Torino,„el|ttajertea, 

a:tÉÌ[i:ZZl. MOBILE E FABBUIfóTl 
|1 8oi;Loscpìt,tp già comnaissario distret­

tuale eiJa^^ente delle Impòs îe offre le su-; 
.prestazioui :a::ohii,no,avesse bisogno pel-
résttisa dalle i^elatiVésciied'Vnonché per 
affari amminiwiranvì comunali od l'itro. 

Padbva,-yiW;Pt^trÌHrcaCb K; 785,:̂ ]̂̂ .,, 
9-632 ,;: , MINOZZl RIZZARDO-

^ ^4ffi f fcum *-fc^^^w. 
^\}r'J^\^, 

i44h^ - V ^ l ^ > B f « % 

istopatore 

o,..—-'Una signora che 
era tormentata dalla gotta, non sapendo 
cosa applicare sulla parte addolqrataj 
ricorse ac.ideutalmeritè ad uh pezzo' di 
tela, all'Arnica vera, preparata dal far­
macista G a l l c a u l di Milano, che te-
cava io casa. Dopo poche; ore i, dolori 
riminiiirono, dòpo pochi giorni cess^ 
dompletamente. Alcuni me Ucì usufrui-
ùonb : di' tale 'scoperta, ; ed aioperai^òno 
la^teU: all'Arnica negli insulti gottosi, 
e' neFvòsii'óttert'óHdbné serapr felici Tir 
saltati; e poterono constatare che essa 
calmail-dolori qutìndò :inVadono7^ 
del piede, ir tallone, od altre articola­
zioni, .ed, ò,.,di>ftóf«UltoUc, effijtiip,, al­
lorché quéau dolori sonò aaebdiàti cbllà 
inflammazioqe.àlla cute;:d>Ua,;pai:'te, do-
lente, promoven lo lo strÌnj?iniento va 
scolai:e,-ed as3orbendone gU umori. Ognu­
no quindi troverà iteltà véi'H tela al?' Ar­
atea Galleani, già. conps^ìi;la pa^Hutta 
Eiirbpa'p'e'sùoi effetti qtieUa't^rorita gua-
iagione eha dftsiderfi.' 

Adto^ftr'scliedfi esigere: la ,0!ei»a a 
• u a u o dell'inventore €<aUcaui, Sclieda 

• fràfcolia? ii\Vt^'ÌtRÌgfioAW &1 
Ì4—ZQI ! sped scQ ovpuque couU'o VAglux postale 

'•bvEi. BJ Nanohàle. ' 
Farmacia G a l l o a u l , Milano, Via Mi-

TàVigti, ..24. 
Si ,vond6:̂ Ja PÀDOVA alle farmao.ie.Ro-

berti Ferdinando, Gas acini, Zanetti, • 
quella deirUnìversità. 9 nê  m:i.tfHZ lao . 
dr-.ghe Pì.!!n6ri:'e, Mituro. A Vi'censa, far­
macia YaìevijMjfo7&io:~- Basscmo, Pa-
brls e Baldassarre'— Mira, Uober;i Fer­
dinando ;.i^_i?oi;ióro, Cisiag^.oli e Diegro 
— ie^>tflpì •VlUri, T" •J'rèuz30,;vZan6tti 
« Zanini —-Adria, allu laraiaoia e dro- , 
ghor i r di' Dorifenìoò,KPaùÌÌJicoi — Bài&d] 
alia farmaoift Bisaglia e nehe priacipali . 
farmacìe de Vènctó. 5-^5 i 

^T-- JH*, %r «r*rp^d^ 

la Prussia ràiuti a mettere da parte il 
trattato dèllSse. ' 

BERLINO, 18. Ritardato. - La 
Vijione, Tonno, ballott. Corte 826, Prussia acconsentirebbe a farsi rappre-

GroSsd Campagna 173. • ^ sèntare itì una conferédzreuropéa jjella 
Riijyini,,Torli, ball. Spina 184, Salfi 87. ̂  revisione del .trattato del I806 purché | VOMAYM^^^ 
Parma Nord, fiali. Canin 33i, Cava* ' non pongasi in discussione la guerra ' .ti.f.^f^T'^^^ 
^ g n a r i l 6 | ^ 'attica le. . fissato m L.a,.,Io 
Parma, Sud, bali. Dallarosa 299, Coc-; LONDRA,.19. Ritardato,—/IlTmes 

cimi 95. . I dice che forse prima della fine del 187.0 
m sarfipno in 

incominciasse a 
Vartìs,e,, Codio, eletto Speroni, ( foriitìcare le co.te diirMì^ Nero. U 
Bari,v,e etto Massari. 

Di' ANTONIO DOMINICI 

SiTOATO IH P m V 4 
itî 'Via S.,.yrbfuio-al Civico-t.,350 

a cominoiare dal 15 novembre in poi verrà 
rabandita giorna^mants tavola rotonda 
ialle oreMi alla 6 ^om. a comodo di ohi 

T ^ ^ W ^ - h - k H - ^ >E 4 

Vittorio, Treviso, "bàli; iBerti 68, Va- tutte le grandi ooten; 
lassi 102, 'armi, se ia « a ì ì 

NUOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VKRI 
ALL' ARNICA.̂  i5iff?m<?.€,»li[^aiil, pre­
parati con lahafb'/hon con'cótone sic­
come i provenienti dt|,lVeatero,|fì!!qual-
pi^bduconoHViiocivb effetto di inflftitìniav-
il.piede: mentre U suddetto sistema, s^ 
àl;càleagnural1o"'(Ìita ài dorso :,dd:̂ ^̂  
siasi altra parte del pietìe si rnanifestaao 
oallb^ità, occhi'dUperflÌGd;r(>df altro: ih ' 

ŷ VH vtuu coyiodo, applicandovi dàriprima lev Tela 
'"^f"° 'bràll'Apnìoa, indi soppi'openondbVlfil^^pà-

o*̂  ftoq i raoàììò, al terzo giorno, giuna l'istfu-
" "̂ -̂  [Zione vi::si,applic§,ouoy,aT'*laall'Arnióa' 

~=r^=*'==^--' \ ppatieahdbvì nel meszb de) Disco un foro 
Cosa bayv|d,v più sc/ii/'osq.Vm^ dei ,;iiin;.;pbco pvVgranAe,dek s,ovrap 

aseuna persona resta 
e senzà'àhtipàsto 'ÌQ Ì̂ 

Ti, 1, 50. 
La s,tì,?lta qualità delcjb;, iit)uon vino 

e la prontezza del servizio Ins' 
pi'ouvietado, di vedersi .onorato 
meroso eofloorso. 

-̂  \ "1 - '•• • T 

r j j fcJ^>rJ^^iii»,i 

•^> L - . r "^ 

! dovtì'-e deli' ln];hMtérràwpem5so, ma -i^ Empia- ^'racaliójjì quale sì inumidisce di hubvo 
Caserta, rettifica, ball. S. Mario 177, chiarg e inevitabile. It.yiel-gratb rife- '̂ '̂ '̂ li!̂ ! .̂ î MR4.specia;ità?... E ipurt?iQ̂ ò:;j;ĉ ^̂  

Comm 169. risce che a Vienna 
Spassa, Caserta, ball. Morelir'l29, Set- sia pronti a concertarsi 
• tèmbriili 129; \ \\ DL 
Montecchio, Reggio Emilia, ballottag- riunisca 

costruisce 
Néro, 

BRUXELLES, 20. 

gìQ i?armoni-Moretli 214. 
3̂ ' . . ' ^' . 

^S r̂esjnâ  Cremona,, eletto Arrivabene. 
''Cìi'̂ òria:, Napoli, eletto Beneventano. 

Milano rt. Coirentr432, Frapo!fi lOO.ii"'^^^' ^^"- ̂ ^ ^ ™^ ^^b"* %" 
cirea. "Pb. Miniato,Firenze, ball.Merichelti, 116, 

Milano 4. Incerti; STtori;|:iJt]ernubelli,1 Conti 109. 
» 5. Ball, incerti :Protti; Bertoni. Empoli, Firenze, eletto Salvagnoli. 

.Bargotaro,y.ParÌ3na7 eletto Torrigiaul. \ Cassino, Caserta, eletto Palasciano. 

hanno veduta la spaoialità sudd^itta Gaì^icon bagno oaldo lo à ani<ia dalla radice, 
_ 7eam\ dietrOjJgKl̂ MR^eoiò di più di!|tìuti^'e cbll*unghifi,olft:gi iistacria. — Prezzo 

\ 

nortkhilp ft !« ni'nvvioinni anrnra ah- " • • ^i osservare che ogni schedn dtìve t^ngniart.i L. Ŝ. 50 fcìi ovali. ™ Karmaoìa 
ho idanli Itì r a r n i S enti l^nmi^ ner po^ t^ r^^ ; flrm,.^,||»a«a^ 0. (Ì^Meàni Gall^fufl, Via Meravìgli,^4. 
nOJUdUll, j e carni SUinoi.eptl,ancora Ji^r a soanso^dl etóe^ii iganaato 0 mìstifl-? . ' ^ - ' ' 
lie mesi,il pane fino alla fine di apnle, oato. ' 
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Inerendo al Decreto £5 ottobre.», p» 
N. 1663^ del R. TribunfclG d'À)pl)oÌlo in 
Venezia, vieno aperto il concorao ad un 

, pósto di avvocato ih Montagnana rimasto 
Tacunte per la traslocaziofie del dottor 
Anj?ò!o woiff aVVocàtb' presao qtioUà 
Pretura ad avvocato soprannnmerario in. 
Padova. 

Per lo insinuazioni da farsi a questo 
Tribunale, si preflg^eiU termino di quat-t 
tro settimane decorrìDìli dalla terza in-̂ S 
serzione dèi presonte avviso nel giorhalo 
uffiziale di qui. 

IJe istanze saranno.^ or re date dol,,ne-|, 
cessari documenti, e della dichiarazióne 
sulla parentela od afflaità., con impiegati; 
giudiziari ed avvocati della Provincia^: 
nonché deUa, tabella statistioa. confor­
mata à termini della Circolare X lu-j 
glio 1865 n. 12S57 della,.Presidenza del,_ 
Gessato Tribimalo d'appèllo Lombardo-^s 

/ Veneto. ,. 
U che si pubblìèbi all'albo di questo 

Tribunale, e s'inserisca uua j o l t a per 
trò consecutive settimane rièr^iiornale^ 
ufficiale di Padova. 

Dal R. Tribunale provinciale* 
paUoTa, i l 4 novembre 1870. 

IL PRESiDENTB 
Z a n e l l a 

3—635 Carnìo d. 
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PILLOLE DI H9LL0WAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeiaol-

mente come il più efficace del mondo. 
IJO malattie, per l'orcliìiàrìo, non fianno 
che una sola cau.*ìa generale, cioè : 
l'impurezza,-del sangue, che ò lafon-, 
tana delia vita. Betta impurezza ^y 
róttifìòa prontamente per Fuso dèlie' 

Pìllole di Hollo-way clie, spuri^Uiido lo sbmaco o le intestino per mez^o delle 

à T A B l 4 l S è E M E N T 

.- ̂  m-x-

fcn;-.: 
ogni'altro medicinale per regolare la digestione. , Operando sììlifcĵ ^ato e i 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano lo secrezioni, 
tificano il sistema nervoso,'é'rinforzano ogni.pjurte della costituzione. Anclie 
le persone della più |n:acile complessione possono far prova, senza timore, 
dogli effetti impareggiabili di queste ottime Pìllole, regolartdone le dosifa' 
seconda delle istruzioni contenute negli, stampati opuscoli die ti'ovansi eoa 
ogni scatola. 

IMDEÌITO DI HOLIOY/AI. 

^^ , ' ^ ' ^? - . ^ 
ito» 

^> ••- - t - . ^ : r 

4» MÉDAlLLEa PÓUR Ì f | | S I f t | | | t a 

Véritable Ghocolat de Sante 
.",=:-ìl^rli^' 

LOtllT mlRES * ( ? • 
y o u r n W s e ù r a de S. M- 1 EfiaTi 
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CERONE 
A M : E n i O A M O 
LA PRIMA Tm'i:URA 

del mondò 
per tingerò 

GAPEULI e BARBA 
- e , > _ - J r. , j ^ ^ ^ , _ ^ 

Con questo semplice COSME­
TICO si ottiene istantanea­
mente il b\ont\OjCSV9tiigrio chia­
ro, castagno scuro e nero per­
fetto a seconda che si deaide-
ra^ coiriattìsso uso degli altri 
cosmetici» Risnitato garantito 
dall' inventori fratelli RIZZU 

O g n i poxTSO I J . S-50 
Dflpoaito in PADOVA presso 
flBcgliiiitl Gaetano Par-

i rucchiore ali* Univerfiità 

Fino ra In scienza modica non ha niai presentato tìmedw possa 
pai'iiffonarsi con questo maravifiUoso U n g u e n t o che. identificandosi col saligno, 
circola conesao fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsana le part i 
travagliaiéy e cura ocrii genero eli piagKé^ed ulceri- Esso conoscìutissimo 
Unguen to ù un infaliibile curatiyQ.^Yyers^ le Scrofole, Cancher i . .Tumori, 
MiUG di Gamba , G i u n t u r e Kaggiunzate^ Keuraat ìsmo, Got ta , Nevra lg ia , 
Ticchio Doloroso, e I*aralisi. 

Detti FQctiicflmenti veadonsi in scatole e Tasi (accorapagaatl da rìig,̂ ,TiagUat0 istruzioni in lingua 
Itaiiftiin.) tla tutti ì priucip;ili farmacisti dei mondo, e preaao lo flteaao Autore, 

lVi*noffEabMiH lIÒLLOWAYj Ijoudra, Stmutlj^ 

- É 

m 

* , -^? j i ' ì/^it ^ ^ ; / - j i . i i . ^ h * - T ; - " / - 7 - - # ' J - . ' ^ K , - • ,^^AJ. " • - T # 

Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in pentola e vaiai presso il me. 
dosiino autore ir professore HOLLO;WAY,:Lendra, Straiid,:n,;,244.t:;^,Firenze,.F. Pieri 
— Napoli, Pìvetta e Comp. — Milano, B'ertflrellì G. dì Tommaso — Torino, L. F. 
Ronsani -—..Genova Ĝ  Bruzza TTr-Alessandria, Toìnmaso Basilio— Bologne;'O.Bò-^ 
narìa —^Savona Albogan, — Trieste, J. SerravaUo. "*', 136—17v 

i i! j jr-+r<i*^^-
- ^ * ^ 

Jl f fF""^, . 
*w*^:i 
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f^Ell'i, dr-cSJ 
iixs 

f ^ r J ^^i^L.£l<^^ "^>5 

Igienica, infallibile, proiiferya^iTa, la 
sola che gnariscÒ ?inn:i: aggiungervi 
nulla. - Sì trova nello principe li, far-
macie del gìobo, ed a Parigi, presso 

( Vedene.^laj^emoria.suUa faisificazione ,r,inyen[tpre, boni. Magenta. ,1,58. 
aUapd^inu' delVopuscòlo che è imito Milano, . A . . J t f l C a a x a s ^ i b ' i o 

,, via Sala,.10 Padova,.Roteiti 425-18 

f . ' r • 

l&tftbUe h Bordeaux depuis bientdt 
40 u u , la Maison loult frèros & G* 
s'dffi con9acrée*à'Ja fabrication dea 
Chocoiata ; c*est surtout au point 
de vWffsS^ Vhijgiène et de la santi 
qa'*n« » intrbduit dans cette indus-
iri« liAéforraes et dcs amélioratìona 
nAtrsTseUflinent appréciées. 
^ Exainp^ de toute falsiiìcAtìon, 

Képar4 avec des soins minutieux 
d*apral les plus saine» traditions 
et les metillùri procèdei de la &-
béiisàUon espagtióte, le Ghécótat-
; l é t H . reoh«rcS'é pour i|es propriétés 

ih^eacéuji A& sucre de 

i l fiteoapoBsei da prcanleT ohlre 
dèscnrìiiw av CboeoUt - lo^U poor 
s n raèrtU ratonav et le Brevet de 
r»ii t i iH«n de I. S. VEmperenr, 

sont une cpan t i t 4« sa superiorità 
ìnconiestama. 

Favorisce par sa pòsliìon dans le 
premier port d^AfH^e, la^Maìson 
ióalt livrtt tin Ohocoìat réellfiment 
de qn&UtlHI k xaipii.réduit,parce 
qu*elle n'a pts à sabir la, loi dés 
nomhreucB hi$miaMiairee ausqualg 
ont recoars les, &brìcante des autres 
contrées, obiigés de venir acheter 
leurs caeaos ih Bordeaux, entrep&t 
uniqùàdfii l>onné$ sortes. 

La Maison Utltilkit^tes^approvi-
sìonnemeiits ilte-mdifie et s'assare 
sans'̂ ceftse le» meUlaures qualités de 
caeaos et da suore, dSlaissant rlgou-
reusement les sortes douteusea, al-
terées et malsaìnefl. ^ 

Le GbeeoUt-U^ a tisujours, en 
dehers àes eateloppes, le peids vrài 
indiqué sur la telette. - , 

^^ 

DW4f te b m̂dpales Maisotis k Muce el k l'Étraiiger. 
StSSiìSì̂ SS^"" 

Si vendo presso, i, droghieri: Taboga Giuseppe, airAagelo; dal Zio frataiU, alla 
zucca; Dalla Baratta Lorenzo, ai Portici alti od al Municipio; G. Qottardi, vìa 
TurcMa; G. B. ì^Uanì: PoUiai,AntoBÌo e Battìo Antonio. ^ 5-471 
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N o n Hiù 

W P S l t l BIAKCHÌ 

TINTURA Ì?ÈR ECCELLENZA 
I ' ' • 

Di OICgUEJIARK atné, di RQUEN 

LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

del F l f uisielî tà 
'vî T î= ;̂ 

•^^^^^^•j 

Per tingere a i r i o t a n t o I n OCTUÌ^ ' 
colore'•l^^^capeili « la barba Beai* 

rniiì̂ SW l̂ P*»̂ *ĉ «̂ P«r Ift p e l l e « sema aleio 
^^ ^ - J odore. Qutìsta t ì a l u r a è s x x p a r l o r o 

^ ' " ' ' ' a c j x i o l l o a d o p e r a t o f i n o 
0.1 g i o r n o d . ; o c j ^ i . 

Fabbrica a aoricn, plazta dcirHOlcI de Villa, n 
Dopoiito a Parigi, rue tl'ìiughion, S i . 

3E»r©2t55o Xj;^'e'-
-, i J I ^ -

Deposito centrale e Tendila presso l'ArewIt 41-ù 
D , M o j i c l o , Tia dell^Ospedale, N. B, Torino,»^ 

• j 

• d&i yriacipall parrnccbrori e profufiiieri. 
ilouo ì& proTJnoJa conlro Taelia postala S?^^c^ 

ì . ^ -: 

CO 
> • , . : /•-;i^j^V-i',5i>;^-^^i;v 

itVA LIBREKÌ5^ Pln 
^if micE 

F . SACCHITTO 

x j : n ^ 

RIMETTE GIOCOSE 
PER 

LUIGI F A G G A N O N I 
un voi. in 64" 

; Padova 1870 - Uro « . 5 0 

F. SACCHETTO 
in Padova 

^ • 

fornita riccamente dei Testi Soolastici 
• i J " - _ v 

Ucealij Ginnasiali, Magistrali, Scuole ed j tliaiento squisito, nutritivo txe 
Istituto Tecnico, accorda il,. 1 0 por Ojo 
sul prezzò dt'Catalogo senzÌ̂ ?auìnQnto.j;:ft>i 

Oltre alio proprio Eldizioni doi Testi 
Universìtàri.tJQne taleaséòr-timento d'ò-' 
pere scifìntificho italiane ed estere da 
isimpegriari?.qualunque, domanda. 

Distribuisce ejro.fls il Caialogo 

DU BARRY DI LONDRA 
^ d . " I- i ' T r ^ ' T • 

Guarisce radicalmente la cattive digestioni (dispepsìe), ^aatrìti. nevralde* stitichezza abitarlo, 
emorromi, glandole, vtìntositJ, palpitazione, djarrea, gonfiezza^ capogiro, zufolamento d*orcccm :̂5> 

, acidità pituita, eaùcraiiia, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di eravidanza, dolori, crudez»* 
granchi, spasimi'ed mfiammaxione di stomaco e degli aRn viswn; ogni disordine del fegato, nerrif^^ 
membrane mucose e bile, insonnia» tosse, oppressione, asma, catarro, br&ncWlo, tisi (consunwone),^ 
pncumonia» eruaioni, malinconia, deperimento, diabcìé, rcamàiismo, gotta, febbre/isteria, vizìq;èp:| 
povertà del sangue, idropisia, sterililìk, ^usso bianco, ì pallidi colori, mancanza di freschezza e^ 
energia, Esda.è nui^ il.corroborante pei fanciulli deboli « per lo persona d*ocni età, fùrmando^ 
Duonj muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze* 

£conor!>f»a SO voUa il tuo prezio in aitri ritMdi e nutrisce meglio òfio la carne, facendo du^wx 
-*—la economia, 

Cwaj ti. 6B,18i. .Prunetto (circondario di Mondovl), 24 ottobre 1866. 
. . , . I^ posso, assicurare che da Utie anni ùWndo miesta meravigliosa Steviileia(l&« 

non sprtto pin alcun incomodo della veccluaia, ne il poso dei miei 8* anni, 
, t é :m!tìgainbedivflntaroDo forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco-è robustovj^ 

come a 30 anm. lo mi sento msotnma nugiovanvlo, ft predico, confesso, visito ammami» faceio 
viaggi a piedi ed ancho lungbii o sentomì chiara la mei::te e frcfica la memoria* 

P, PIETRO CASTKUI 
Baccalaureato m teologia ed arciprete di Pruneltù, 'h 

C«r« :ft,>7Ì,l60- Trapani (Sicilia), 1,8 aprile 4868. 
Da vent'anm luia moglie i stala assalila da nn. forlH^imo atlacco nervoso e bilioso; da olio ̂ • 

ranni'>poî sda un fohé palpito fd;cuore,>e,;da sti^ordinar^ che non potevi f̂ w un^/ 
passo né salire un solo gradino; più, era torLucutaiiì da diuturne insonnie e da continuata nianf̂  
canza .di respiro, che la.trflndevaao ineapicê ^̂ â ^̂ ^̂  donnesco; J'ai^tc medica,non hai 
mai potuto giovare; oria facondo uso delta vòstra 3teva!IeMÌflìi AraRsIci^ in èlJiLe giorni spari 
la sua gonfieiiza, dorme tutu le notti, intièrp. .la Jé: sue, lunghe passeggiate, epòSso assicurarvi c\\et 
in OD giorni che fa uso della vostra dcluiosa farina trovasi perfettamente guarita-

:..: {^ . . AxAifAsio LA BiaaaaA 
• Montana, Istria 

I risuhati ottenuti coU*uso della S4evftBe«aCs^^Pu Barry sono Borprenden^ì. 
FEBO, KLÀusMéERcVa, medico del distrcttó-

Curo n. 5i,43S ^ • : , , . , . / , ,̂ ^ , . BfìHino, G ottobre 18B6, 
. Signore: Ho avutO'^aliingo tempo:óccasinrfe di oiiŝ ^̂ ^ influenza salutare della 
fflUsv»Ie»ttt Du Bany, ed i risuilati curativi o riparatori invariabilinpnte ottenuti, hanno giu-
«tificttto la jniu, buoja* opinione della sua; efilcaciaV'e'nori'esiterò ave ^ih'ogni occasioi» 
«he SI presenterà. Dottore D ASOELSTSIII 

(Mejubro del Cousiglio sanitario Reale) . 
U scatola del peso.di .Ir* ,di chiloj-rnmma fr. 2 ;K0T 1(2 dui: fr, ISO; 1 aui:\.tfiv8; 2̂ ĉ̂ ^̂ ^̂  

ft ll2 fr. Ì7.50; e chiL fr. 55; 12 cinL fr. (iJi. 

• . • • • • i ra POB.'^'EiHP.S^ «sr'SMi TAVSJH.ETTIS. • • " • . • - • 
(Brevéitàta da Sita. 0((ejf(à..Ja liegina d'inghilttirra/ 

\ Dà l'appetito, ^ digestione (I^RJjuim.sormo, ffirzâ ,̂ ^̂ ^̂  
; tliinento squisito, nutritivo tre VolLepiù oiu; la ciinie, forUflcu lo slÓmnco, i! pcito, i nei vi e le canii. 

.V , Milano, Via Mermnglì I^, $L \ 
Abulie la p p u s « S a Ua,,mto oatangg;!© a'qtitàfca téla alrArmoR e ne ha r i ­

conosciuto la irrofragabìle ntilìtà. 
Giova, sapere' oke ià ' tu t t i gli Stati prussiahì:,è pa-«il5BÙi» l'ingr^^ago olo omer-

oio di qaaUia<(i osteaa specialità se prima noa ò ricoirio^eiiiia SfèosHca ed s t t l l c 
da^unà' àtiposita eo«6iEiiassao»Be;^pL'lfl««»«e«M© ISSedfifflgmitHelieCéiaiaiRil K e l -
tmsg^ a pag. 744 PJ. 62 del 4 agosto uorrente (anno XXX.Vni di saa Titaì dì 

;Beir|ft^,«4 ae riporta le ooaolusiom di oai al anì«oa'il*\ 

Originale tedesco 

4v 

s 

• - --.h^ 

Eohtea Galleaai 'a.Arnica pfi^istori ;pas 
Aralca-Pflaster voti ;ÓV GaUèaal, Cìieoiai 
CU8 auB.Uaìland, ist. acch seit einigen 
Jahreh ih Deutàchland òingefithrtSsrdrdénV 
.Beauftragt dìeSGapflaster zu unterauclien 
iìnd zu aoàiyrir0n7 ffliiàion' "Wir nach 
manigfaltìgeaProbea gestahen, dasa die-
èg Galleanlia Eclites Arnica Pflaster éin 
iigaz besoaders anzitorapfelileades and 
warksamtìà Heilmittel fiir RliedmàtismaiB 
Neiuralgie, HiiftscUmcrzan, roumatisch 
Schmorzèn, Quatscbungeia ttiid Wnndon 
aller Art iat. Mit diosom Pflastor wer-
dea aucU Hiihoeràu^en-und àtinl^U^Fas?, 
ìkrankheiten grìindli^h curirt. 

fWir kdnneii dom PubliGnm diassis beil-
aame Pflaster niclit ganug aDempfehlén 

•tìnd maohèn darauf aufmerk$am, dasa 
verschiodone andera echleclit nacùgeali-
?mte Pflaster uQter demseìbel.NamenJe, 
uns Vorkauft werden, in Folgfi tler gros-
:gon Belìabthait de3,,echten.;Das Pubji-; 
cam woUe dahier gòriàu riur àufs dàS' 
Eebte.GaUeanì's Arnica PflaS.ter,aoUten,' 

'tmd wird dleaos PflastMr^^ì^ Vera tela 
all'Arnica..del,chimico, p . Galleanì di 
Milano — ffógen Sìn^òiidnng von 14 Sil-
ler grosoben franco durob gans Europa 

Traduzione 

Tera tf^^xaCArnica di .OifMleani 
La tela air Arnica del chimico 0. Gal-
leani di Milano, è da qualche' anno In­
trodotta eziandìo iiei nostri paesi. Inca­
ricati di esaminare ed analizzare questo^ 
apeeifico, dono ripetute prove ed espe-
^!«02o, oì:tr<i,irianao,ia,obbUgo di dichia­
rare che (im^Av^ra telcFmii^nica di 
qalleani è uno apeoiflco commsndevo-
lisaimo sotto osmi rapporto ed Itintìfflca-
oìasimo rimadiò per i reumatismi, con-
:ÌiasiÒRÌ 6: ferite di ogni specie, tion esso 
ai guariscono perfóttamoiite i c a f f e d 
ogn'altro genere, dì.rnàlàttia del' piede 

r-^. 

non sapremmo ^ suracieiitemente 
|aacomandare A1 nostro pubblicò l'na» 

per^ 
avvertirlo cbo diversa contraffazioni aono 
Spacciate da noi iiotto qutigto nome In 
virtù doUa grande riceròa^ delia .vera. Il 
P^M?.'^ .«^.dtJa*!^® guardingo, per non 
richiedere ad accettare ,^h,ei.Ià' véra tela 
all'Arnìoa del chlmicu 'Ò/QalleanU 

La vera tela all'Arnica del farmacista : 0. Gàlléani, deVé portare infirma del 
preparatore sd inoltra essere contrassegnata da un tiaibro a ssfloo 

O . e t a l I enn t^^ l iA i i i o , 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno, . L,-il,gO 
Fuori d'Italia, por tutta Europàv^aneà , , . ', i;^;i;|lr 75 
Negli Stati Uniti d'America franca, > , , , . . '.'1 3 30 

81 vendono in Padova dalle farmacie kÓBERTr FKRDmAHDO, alia Farmacia 
doUtUniversità, .GASPARINI, ZANETTI e nel Magazzino, di droghe PlANERle MAURO. 
-^ A Vicews», farmacia Valeri e CroVato;|Tfi Battano, ì^abris e Bald»(.»*i8ire — Mira] 
Roberti Ferdinando. T- Rovigo^ CaRtagcoU «;Pi»go---Xe^M^iiro^ v&leri; — Treviao-
Z^netti e Zanini/-^ ^Ldria, alls farmaoiac drogktf>ria di Domeaioo'Paalucoi ^Sadia, 
fella farmacia Bisaglia « nello prÌPoipisU Farmacie di?l Veneto, 36—13 

b • T_ ^ ^ . - - ^ r h T ^ ^ 

Calendario Scolastico 

Poggio, (Uinlsn», 2,9 muggio 18G9,,,,,, 
7 I>opo 20 anni oì ostinato 7.urulaiìiL'nio di nrt!CcliÌfì,^o:ni cronico rciiiTialisriio (la l'armi itàre in 
letto tutto l'inverno, fuialrapnln rni liberai da questi qiartori, merco dfiìla vostra racravtKlfORU 
KScvftHeiaì» aì C8otM;9>t»14©. Omo a questa mìa guiingione quella punlicita che vi ji(ace, 
i>ndp rtiitlere iiota la mia gralitiuiiiie, tanto a voi elio al vostro deiizioao C i o c c o S a t t e * dotato 
di virtù véì'Viriente nublimi per ristobÌ!irc'^'la'saHite.''Còri tutta sijma disegno!-:ilCvoàV^ 

. FBAKCESCO BRACOXI, amdaeo. 
IR, polvere: Scatole per 12 tazze fr. 3.50; id. per 2 i taiW'fr. 4.B0j'id;'pw 48 tazz fr. 8; 

por 120 taMC fr. 17.B0. In Tavoicttc per 12 Uzze fr. 2.50; per 2Ì t a m fr. 4.50; per 48 tazie fr. 8. 

P E R L 'ANNO 1870-71 
ed'ànijeéso Catalogo dei testi aj3pro-

-, vatPè"'prescritti per' le Scuole pri* 
Diarie. ^-^à'^'^^^^'k 

yendihile alia LIBRERIA EDITRICE 

-^14^, 'fA,-r^> "• 

KAStl tV n e i iBABRIf e € . , TOOtl^'O 

^•-AiW-'--'i--' 

3ft V i a ] p r o T V f l d « u z a 
» V i a O p o r t o 

Padova: ftoberti, Zanetti, Pianer|:e.fi)(auro, Cavozzani fcrm. — pordenoì^i,.^^ 
viglio, farm. Vara5chiui4:>^:/Wfogruaro: A. MalipierJ farm. — Rovigo: A, Diego, Gì CaffagrioÌr'-^:i; 
Treviso: Ellcrp giii Zaiinini, Zanetti — To'H^,f^e?,..Giu8* Chiassi farifl. — f/c{>;n:̂ ; A. Filipuwi, 
Commessati ~ Venezia: Pone!, Stancar!, Zampironi» Bellinato, Àgenii* Costanliiii —~ KeraiM: 
Franqeacp. P*8oU, Adriano Friszi) Cesare Jgeggialo — Vhenta: Luigi Mpjolo» Bel)ino yalwi-r- VU' 
toiioCenedaiih, Marchetti tuta. — Batimo: Luigi ftìaÌB di Baldmaré'-^ Belluno: K. Porcellini — 
•Feltf*: Nicolò Dall'Armi — legnasoi V>)«rì <^ MMSWI F* DtU« Chiù» (arm. reale — Oi«r<0; 
L. Ciu'glli, 'U Dismutli, 

> ' . - S I - , - . ^ ^ ' h i ..H V ^ 

uangfoni 
qoU'nequa antftslfllU|(@,A pre­
parata da A. R3g^ian, ffori cau­

stica, veramente prodigiosa, gurautitia, sen^a niej^cu-
ri0.e,nitrJito:,d'arfftìnto, da aon'àppòrtara per'nnllaì 

^ \ f \ ^ ^ a^ rastringimeiito all 'uretra a infiammazione agli inte-
7r^ ^ ^ ^^ stini. Detta acqua guariisoe radioàlinònte l e so l i S 

giorni 1 aooli recenti ed i più cronici, ohe van distinti coi nomi dì Blenòree 
f6 Qonoreej ,Bonchò ì Ansai bianchì,delio, donne e le nlòeri in generale. Perisi-
ouro e pronto rìssltato della completa goarigìone, «ì può mercè qnoflt'aqua dire: 

Bottiglia coli' ietrnzione lire 4 . *- Deposito in Padova alla farmacia del­
l'Angelo, del sig. Cornelio, Piaz%ft^.4f% Erbe, — Il madesimo spsdisoeià pro­
vìncia dietro vaglia dì lire & a Ini diretto. 59--13S 

. : i 

• ^ r V n ì h V t ^ * : ^ ^i,^j^l£r^t^ f^tm ^ i * ^ r -

IS^Adorm, iS70, .l^x-AK. tip. Stealisn*. 
i 
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